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Lo spazio espositivo Galleria Port’Alba ospiterà la mostra di Dino Izzo "Rime di mare" dedicata al mare, particolarmente a quello di Furore, in costiera amalfitana, impresso negli occhi dell'artista da quando aveva lo studio nella parte alta del paese. 
La ricerca artistica di Dino Izzo è legata al segno spontaneo e anche alla scrittura fondendo nel quadro sue immagini fotografiche euna vera e propria attività di amanuense.
Con la sua dote di sinteticità Izzo così descrive il suo lavoro: Iniziavo tracciando segni più o meno spontanei attribuendo dei titoli suggeriti dalle forme intraviste. Sia i segni che i titoli mi fornivano il tema delle opere: quadri, sculture, installazioni, video, testi. Dal 2014 il segno diventa scrittura, il disegnare lineare e ordinato. Con un lavoro lungo e paziente stendo il colore scrivendo storie con una fitta calligrafia senza interlinea, illeggibile perché la materialità della scrittura ne affonda il senso. Dalla calligrafia affiorano immagini che restituiscono l’esperienza visiva della scrittura. In fondo il narratore parte da figure e con simmetria il lettore ci arriva.
I lavori di Dino Izzo appartengono alla dimensione reale dell'irreale, situati in un'area enigmatica ed ermetica: le figure da lui fotografate, che emergono dal segno indecifrabile, dilatano il loro valore evocativo, si muovono in uno spazio atemporale in cui le linee di forza sono rintracciabili lungo i solchi intricati e allusivi della scrittura dal senso nascosto che sembrano aprire a un linguaggio misterioso.
La concentrazione linguistica e l'ambiguità visiva delle immagini compongono l'inizio e la fine di un fermo-immagine di un mondo irrappresentabile.

Cenni di biografia
Dino Izzo (Napoli 1948)
Nel 1975 la sua prima personale; ha esposto in vari luoghi - Napoli, Firenze, Roma, Milano, Copenaghen, Berna, Göteborg, Chicago, Zurigo, Tokyo. Tra i fondatori, negli anni '80, del gruppo Virus di Napoli. Proprio in quegli anni si sentiva la necessità di una rivoluzione sociale dell'arte, infatti, il gruppo nel 1986 fu promotore con successo a Napoli della prima manifestazione denominata "Studi Aperti". Scioltosi il gruppo, Dino Izzo agli inizi degli anni '90 ha considerato i cicli del suo lavoro come capitoli di un libro, da una "Prefazione", che nel 1994 ha avviato la galleria "1220" fondata con Anna Lo Sapio,  fino al "Capitolo XII" nel 2018. Dal 2014 un nuovo ciclo di lavori sempre legati all'evoluzione del segno in cui  esso diventa scrittura. Nello stesso anno l'Art Hotel Gran Paradiso del collezionista Mario Colonna tiene a battesimo il nuovo ciclo di opere: Izzo si trasforma in un narratore/grafomane di tante storie e in un narratore/fotografod'immagini che emergono e affondano dietro edentro la profondità della scrittura indecifrabile. Nel marzo 2016, nell'ambito dell'International Exchange ExhibitionItaly-Japan, in occasione del 150° anniversario delle relazioni diplomatiche tra i due paesi, l'artista,invitato dall'Ass. Art1307,partecipa alla mostra "Latitude 36-40" al Tokyo Metropolitan Museum. La mostra, riproposta ad aprile negli splendidi spazi di Villa Di Donato a Napoli, ha ottenuto il "Matronato" dal museo Madre. Nella sua ossessione del segno grafico, della linea tracciata spontaneamente, del suo significato antropologico di prima traccia dell'umano e testimonianza di sé, infine, della sua possibilità di aprire varchi nell'immaginario, immaginare l'immagine, continua una ricerca a cui ha dedicato una vita d'artista. 
